
BASEBALL 5 - LA VITTORIA AL TROFEO CONI 2026 DELL’ISTITUTO 

COMPRENSIVO LEONARDO DA VINCI DI SARONNO 

 

Da un progetto pomeridiano d'inclusione scolastica al trionfo nazionale a Bari: i giovani atleti 

saronnesi, guidati dal Prof. Benito Mazzeo e dal Manager Rolando Santana Diaz, salgono sul 

gradino più alto del podio da imbattuti. 

 

BARI / SARONNO – Un’impresa sportiva e umana straordinaria, scritta a suon di battute, difese 

d'acciaio e un cuore immenso. L'Istituto Comprensivo "Leonardo Da Vinci" di Saronno ha 

conquistato la medaglia d'oro alla fase nazionale del Trofeo CONI Estate 2026 a Bari, portando la 

Lombardia sul tetto d'Italia nel Baseball5. 

A rendere questo successo ancora più speciale è la storia da cui tutto ha avuto origine. La squadra è 

nata infatti all'interno di un progetto scolastico pomeridiano ideato per favorire l'inclusione, 

l'aggregazione e la partecipazione dei ragazzi. Un'iniziativa che ha saputo trasformare il tempo 

libero a scuola in una straordinaria opportunità di crescita personale e sportiva: la maggior parte 

degli studenti coinvolti, infatti, non aveva mai praticato il Baseball5 prima d'ora. 

Il sogno è iniziato a maggio, quando la squadra saronnese ha partecipato e vinto il primo torneo 

regionale a Milano, conquistando con merito il pass per rappresentare la Lombardia alle finali 

nazionali. 

Per il secondo anno consecutivo, la FIBS (Federazione Italiana Baseball Softball) ha infatti aperto 

le porte della manifestazione alle rappresentative scolastiche vincitrici delle fasi regionali. A 

difendere i colori lombardi a Bari sono stati sette studenti selezionati direttamente tra i banchi e le 

palestre del "Da Vinci": Carolina Cremona, Maia Monaco, Martina Vellone, Giorgia Colombo, 

Simone Vena, Matteo Anversa e Lorenzo Costato. 

A guidarli in questo percorso da favola, una coppia d'eccezione: il Prof. Benito Mazzeo, docente 

dell'istituto e promotore, che ha introdotto per la prima volta il Baseball5 all'interno della scuola 

saronnese partendo da zero, affiancato dal manager Rolando Santana Diaz (tecnico dei Braves di 

Ceriano Laghetto e responsabile tecnico B5 del Comitato Regionale FIBS). 

La cavalcata nei gironi: grinta, talento e una rimonta da infarto 

Il cammino della squadra saronnese nella fase a gironi — che vedeva sfidarsi ben 17 regioni italiane 

— è stato un crescendo di emozioni e spettacolo: 

 Lombardia - Toscana (12-1): un debutto travolgente, chiuso già al 3° inning per manifesta 

differenza punti. 

 Marche - Lombardia (8-9): il momento della svolta. Sotto di ben 5 punti al terzo inning, i 

ragazzi di Saronno non hanno tremato. Con un carattere da campioni hanno messo a segno una 

rimonta epica, sorpassando gli avversari all'ultimo respiro. 

 Lombardia - Liguria (11-9): una battaglia pirotecnica e tiratissima che ha blindato il primato nel 

girone a punteggio pieno. 

Fase finale: un muro impenetrabile verso l'Oro 

Dai quarti di finale in poi, la squadra dell'I.C. Da Vinci ha alzato l'asticella, trasformando la propria 

difesa in una fortezza inespugnabile: 

 Quarti di finale: Travolto il Lazio con un perentorio 6-1. 

 Semifinale: Superato il Friuli Venezia Giulia per 3-1 al termine di una sfida tatticamente 

impeccabile. 

La Finalissima 

L'atto conclusivo ha messo di fronte le due uniche squadre ancora imbattute del torneo: Lombardia 

ed Emilia-Romagna. La finale si è trasformata in un capolavoro tattico ed emotivo targato Saronno. 

La difesa lombarda ha sfoderato una prestazione perfetta e priva di sbavature, concedendo il 



raggiungimento delle basi a soli 3 battitori avversari nell'intero match. Un dato che concretizza un 

dominio assoluto: dai quarti alla finale, la squadra ha concesso soltanto 2 punti totali agli avversari. 

Il tabellone finale recita un netto 6-0: la Lombardia è Campione d'Italia nel Trofeo CONI, e l'oro 

brilla sul petto degli studenti del Da Vinci. 

Un trionfo di squadra e di visione educativa 

Questo successo dimostra il valore profondo dello sport scolastico come strumento di inclusione e 

coesione. Partiti da un semplice laboratorio pomeridiano, i ragazzi hanno dimostrato una 

straordinaria capacità di apprendere, fare squadra e superare ogni aspettativa, guidati dalla passione 

dello staff tecnico e dal sostegno dell'istituto. 


